
      

  

    

    

  
  

Direzione: 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

; ABBONAMENTI. — Nel Regno: per LE INSERZIONI            
  

  

# an anno L. 16 - per un semestre L. 3.50 Ro lusi te dalla Di 
I « per un trimestre L. 5, - Un numero Sl ricevono esc usivamen e da la Itta 

Ì sent. © - Arretrato cent. 10, N i i A. MANZONI e C. Udine, Via della” 
Gli abbonamenti non disdettati si in- QI A 0 n” ° po AIA. Gt po Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

tendono rinnovati. GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI sali tutte. 
di corrispondenti -T manoscritti non 

a i I i le lettere Nonne iuvant animos iaudes quas-carmina fundunt Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: 
è 93 RIONI RON ROIRICALL In eruce signetos iura quod alma tegant Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo ; 3 ; 

imme I — N. 74 , i Pamrus Archiep, Utineny Martedi 1 Dicembre 1908 

i i & unti e t i le pene delle disillus oni, le sngustie del i i i 
# p i i Ss er cuore che non era preparato all: Intte con- B 

i tinue ed eccezionalmente as .ro che carat- 

i pe ; s z terizzano il primo quinquennio del suo ETA lai DE: i 
P; Siamo dunque alla. battaglia parlamen- Austria e Turchia. pontificato. o 

i tare, vie più acuita dalle dimostrazioni di ; DEa a cn l’annessione | e Meg ZE Sul comizio di domenica. chè 5 I URI VERA re 
i ©“iorni i fatti di Vie i i ‘ie vi- é : Na è E ian SLA ittadella del clericalismo ». Se questi giorni e dai fatti di Vieuna, dalla | della bosma irzegovina subirono varie vi- } 7 Tirannia di spazio c’impedì ieri di fare D'AIO, i 

quale do uscire © la vittoria di una | cende: ora paiono migliorati. Fra le gravi OTe e comimnen f i aeidi ui GA E pronun- Trento e Trieste urta Nizza 3 Satola 

politica seria, dignitosa, garanzia di pace ER da PO uola : sl: ziati nel comizio di domenica dagli onore- chi das sata ie a 

0 fa uvibtariodi aaa, polleca alianzona, it della Nazione er l'Austria di cu ua Non e der oeenica VALSA Re DI Re A I . Trieste pata di essere intedescati fos- 
rulsiva e perciò fatale alla pace dei popoli. ge P og? BIO « Prima pagina» del Corriere della sera | ghieri e avv. Giuseppe Girardini per la O ; 3 : 

I A P pop perchè non può o perchè non vuole, o per | q; i : tri : : ; : 1,2 | sero, come la KRiviera Ligure, infrancesati 
Le int Hanz ulla: politie t ì ; S RR Ri A di domenica, e prima 2olonna: Trento e Trieste. Li facciamo oggi, poichè 7 Se n” a Le interpellanze sulla politica estera | uno e per l’altro è complice il Governo coi i Paga ornio Tastiarivaicno ‘conza. ang E Da ro o la Trento e Trieste 

NORD stube izieve vassorota” Halla” nozione «che. nom.lo fa cessare, Il boicotaggio colpi- | siungere il numero le sa Se ia ia III RARA dicliatibioni e alcune allu- | P°R avrebbero più la loro ragion d'essere. 
Fusinato, la quale così suona: La Camera | sce ora anche le merci germaniche, e ciò pie Li paia : O a A queste logiche conseguenze voi ci por- E Eee, : ui o ) “". | 8corsi come oggi si fosse. fatta la stess: f sioni pronunciate dagli oratori. Oi ; Di È cena 
approva la politica estera». Ed è intorno | pare abbia ingotto l’ Impero tedesco a porsi prova, il risultato sarebba stato lo stesso Alla manifestazione patriottica di dome- tate, o Schiavi e Girardini, ‘coì vostri di- 

di a questa moziuue, iirmua via dicci depu- | mediatore tra Austria e Turchia, miglio- | Ogsi infatti.l’aula era già più:nopolata che { nica avrebbero dovuto partecipare anche le | S°0rS! di domenica. — 
Ft.l) tati. che la battaglia vi s jat rando subito i rapporti. CORE 159 e i ce se ° E pertanto. noi leviamo.la nostra voce a atl; "cao da  Vatlagila VIeNe > IDBagglata. . nei giorni precedenti. nustre associazioni cattoliche. Ma fu bene 

è 

  

  
| 

Î 

  

  

  

Quanto durerà ? Non è facile indovinarlo 
dato l’appetito della parola di cui alcuni 
deputati d’opposizione sono presi in questi 
giorni. Tanto più che unitamente a quella 
sui Balcani saranno discusse le interpel- 
lanze riguardanti i disordini studenteschi 
di Vienna. Un fiume di. retorica dunque, 
come quella per l’ insegnamento religioso 
nelle scuole, passerà .per Montecitorio ! e 
quel fiume abbevererà quanti sono gli as- 
setati della frase alata, della invettiva tra- 
gica del lirismo patriottico. Dopo il quale 
beveraggio, verrà la votazione e questa — 
‘come speriamo —- sarà a favore del governo‘ 
il quale se ha i suoi torti non ha però 

verso la nazione i torti gravissimi che 
avrebbe un governo radico-socialista o che 

ebba il ridicolo ministero Sonnino, insac- 
cato e impantanato fin dal suo sorgere co- 
sichè appena vide il sol che ne fu privo! 

Il ministero Giolitti — che cova Rava 
nel suo seno diciamo noi, che nel suo seno 
cova Tittoni dicono i nostri avversari — 

- il ministero Giolitti non è l’ideale dei mi- 

nisteri; ma è il meno peggio dei ministeri 
che si potrebbero formare tra arrivisti, 
megalomani, impulsivi, cariatidi parlamen- 
tari, dei quali tanti ne conta l’Italia e i 
quali o nulla saprebbero compiere o com- 
pirebbero la rovina della nazione. Poichè, 
giova notarlo, i tempi per governare, sono 
tutt’altro che facili; e i ciarlieri della cri- 
tica non saprebbero reggersi un giorno in 
arcioni se arrivassero al posto di Giolitti. 
Nè la politica dell’ «esci di lì ci vo’ star 
io» è la politica che possa avvantaggiare 
una nazione. 

Si dia pertanto, ed è giusto, sfogo al 

lirismo retorico; ma non si perda di vista 

la prosa, la quale, per quanto piana e pe- 

destre, è sempre la più pratica e la più 

vantaggiosa. 

Notizie Vaticane 

Le udienze sospese. 

Roma, 30. — Perdurando la lieve indi- 
sposizione per il raffreddore che incolse }l 
Santo Padre nei passati ricevimenti, i me- 
dici hanno consigliato a S. S. a prendere 
qualche giorno di riposo. Vengono quindi 
sospese le consuete udienze pontificali. 

heal è è 
tane 

“Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 30. 

| — Oggi il Re ha ricevuto in udienza 
privata l'on Angelo Maiorana. 

— E’ stato distribuito alla Camera il 
disegno legge di Giolitti per un aumento 
nel fondo sussidi per venire in aiuto ai 
disoccupati. 

— Il Consiglio di accampamento nel- 
l'esercito ha riconosciuto la necessità di 
riformare la divisa dei generali. Cun ciò 
la difesa dei confini sarà più garantita! 

— Il ministro della Posta ha stabilito 
che vengano pagati a domicilio i vaglia 
fino a 300 lire se in città, 
se fuori. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 29. 
“ ;Quest’oggi si ebbe un po’ di vita alla 
Camera con la interpellanza Cameroni nel 
caso del colonnello Testa, ingiustamente 
puvito. Il ministro Casana non ebbe spie- 
gazioni esaurienti, onde Cameroni lo ribattò 
con vivacità tra gli applausi. 
Si approva il disegno di legge sulla Ca- 
mera di Commercio e si passa a discutere 
quello sul personale delle biblioteche, che 
resta approvato. 

« Grande aspettativa per domani, che porta 
il seguente ordine del giorno: Interroga- 
zioni sulla politica estera. 

SENATO. 

Homa, 380. —- Oggi il Senato ‘ha appro- 
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vato:il disegno di legge sulle elezioni co-: 
munali e provinc:ali. Il progetto sarà ri- 
presentato alla Camera per l'approvazione 
dei ritocchi fatti dal Senato. 

+ Il Senato ha approvato poi i rendiconti 
generali consuntivi dell’ amministrazione 
dello Stato. 

CASA DI CURA pu le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

fino a 50 lire   

  

TAustria tentò di indurre la Francia a 
far valere la sua influenza presso la Tur- 
chia perchè facesse cessare il boicotaggio 
che reca danni enormi ai finanzieri au- 
striaci. L'Austria volle far vedere che il 
boicotaggio non risguarda solo l’Austria. 
Ungheria, ma che vi sono intimamente 
corgiunte questioni di politica generale. 
La Francia — secondo l’opinione del Mi- 
nistero degli esteri a.-u. — non potrebbe 
dunque trattare con la Turchia per le con- 
vocazione della conferenza, finchè il boicot- 
taggio contro l’Austria-Uagher a continua. 

Il Governo francese fece intendere che 
esso considera il boicottaggio semplice- 
mente come una questione di interesse eco- 
nomico che riguarda esclusivamente l’Au- 
stria-Ungheria: sorto com’è da un movi- 
mento popolare provocato da cause politiche 
cui l’Austria-Ungheria non fu estranea. 
Quando saranno scomparse le sue cause, 
anche il boicottaggio dovrà cessare. Per- 
ciò l’Austria-Ungheria dovrebbe aderire 
alle proposte per la conferenza. 

Verio. 

— Circolano sempre voci strane su Re 
Pietro di serbia: la maggior parte fanta- 
stiche. Una notizia da Londra dice che lo 
stato di salute di. re Pietro di Serbia sa- 
rebbe tale da impensierire, cosicchè si ri- 
parla dell’eventualità dll’abcicazione, Re 
Pietro, anzichè essere ammalato d’inffuenza, 
sarebbe stato colpito da un insulto apoplet- 
tico, probabilmente in conseguenza deile 
recenti emozioni, Il re non si è ancora r ar 
vuto tanto da poter riacquistare l’uso com- 
pleto della favella. Dopo superato l’attacco 
il re volle promulgare un’amnistia per tutti 

1 detenuti paralitici e artritici, ma esser» 
doglisi osservato che questa restrizione a- 
vrebbe potuto produrre un’impressione pe- 
nosa, l’amnistia fu estesa dal re anche ai 
ciechi e agli sciancati. Quindi ora Belgrado 
formicola di mendicanti. 
— Un discorso di Birrel, ministro per 

l’Irlanda in cui disse che il Governo in- 
glese cercherà di ottenere la approvazione 
del bi sugli spacci di bevande coi mezzi 
di cui dispone e non accetterà nessun 
compromesso e se occorre farà appello agli 
elettori (bill respinto dalla Camera dei lor- 
di) fece nascere il dubbio che il Governo 
iaglese voglia rinnovare la Camera dei Co- 
muni (elettiva) sulla piattaforma dell’abo- 
lizione o meno della Camera dei lordi, che 
boccia tinte leggi che costano mesi di la- 
voro ai deputati. 
— L’altro giorno ebbe luogo a Vienna 

l'adunanza fra i capi parlamentari dei di- 
versi partiti. Secondo la Ze le delibera- 
zioni della conferenza sono poco confortanti 
per il Governo. Esse dicono molto vhiara- 
mente che i.capi-gruppo 8’ impegnano a 
votare il bilancio, ma per il resto si riser- 
bano piena libertà d’azione. Nuova crisì in 
vista, adunque. 

Birra 

Pio X e la stampa liberale 
  

  

Il Messaggero in un articolo Umile in 
tanto incenso scrive fra l’altro: 

Coloro che si. divertivana, in mancanza 
di notizie più interessanti, ad annunziare 
periodicamente al. mondo cattolico che il 
Papa era ammalato di cuore, di reumatismi, 
di gotta aon potevano attendersi smentita 
più ampia e più indiscutibile. 

Dacchè sono incominciate le feste giubi- 
lari, Pio X ha dato jrova di una resistenza 
veramente giovanile. moltiplicando la sua 
attività che è divenuta. in questi giorni 
veramente fenomenale. Egli, senza trascn- 

| rare gli affari di stato, riceve quasi inin- 
terrottamente da mattina a sera principi, 
prelati, pellegrini, stranieri e italiani, vec- 
chie fedeli e ragazzini degli educatorii, 
comitati e sotto comitati, accetta oboli, re- 
cita discorsi, benedice bandiere e ascolta 
bandisti, ringrazia con un sorriso, impar- 
tisce una benedizione, pronunzia un ser- 
moncino, ‘ice una messa, offre un auto- 
grafo, posa per un nuoao busto, per una 
nuova fotografia commemorativa, si tra- 
sporta senza perdita di tempo dalla camera 
da letto alla biblioteca, dalla sala Regia 
alla sala di Tronetto. dall’aula Concisto- 
riale a quella delle B-atificazioni, dalle 
logge di Raffaello al cortile di S. Damaso, 
alla Basilica Vaticana, e sembra pù che 
mai lieto fra tanti baciamani, tanti doni e 
tanti osanna, soddisfatto di vedere in lui 
— umile in tanto incenso — così univer- 
salmente esaltatata la Chiesa Romana. Sono 
giorni di suo maggiore conforto questi. 

ed era tempo che giungessero a mitigargli 
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Molti credono che la spiegazione di que- 
sto stato di cose sia da trovarsi nel fatto 
che la legislatura è durata molto, e certo 
più dell’ordinario: la mancanza di interes- 
samento politico nei deputati e la loro stan- 
chezza sarebbero segni di senilità. Ma io 
credo che questa non sia una spiegazione 
sufficiente. 

La vecchiaia di una legislatura non può 
paragonarsi alla vecchiaia fisiologica: a 
questa segue la morte, mentre alla prima 
segue una prova di vitalità Ga parte dei 
membri che la compongono. Dovrebbe dun- 
que avverarsi il fenomeno inverso: quanto 
cioè più si avvicina la fine di una legisla- 
tura, più dovrebbe essere viva l’attività 
dei deputati... ». 

E’ per vecchiaia. 
« Prima pagina » del Corriere della sera 

di domenica, V. colonna: 
« Siamo appena al quarto giorno della 

ripresa dei lavori) dopo quasi quattro mesi 
di vacanza, e si sono dovuti fare sforzi 
eroici. per raggranellare il numero legale 
senza potervi riuscire. La rappresentanza 
nazionale è affetta da atonia, atonia insa- 
nabile perchè prodotta dalla vecchiaia. Io 
credo che questo caso di estinzione per 
morte quasi naturale di una legislatura 
rimarrà celebre, non soltanto perchè il 
primo nella storia parlamentare italiana, 
ma anche perchè probabilmente rimarrà 
l’unico. Quanto ora avviene non inviterà 
a ripetere la prova ». den 

Conclusione. 
Dunqus il Corriere della Sera ci dice 

che l’assenteismo parlamentare non si deve 
‘alla vecchiezza della legislatura (anzi la 
vecchiezza dovrebbe rendere attiva la le- 
gislatura), e ci dice anche che l’assentei- 
smo si deve alla vecchiezza della legisla- 
tura. 

Contento il Turco, e contento il copto. 
Si dà ragione al Gran Lama e ragione allo 
Czar. E così il giornale è imparziale e... 
serio. 

Per la questione dei Balcani 

Il Matin di Parigi conferma la notizia 
che fra Russia e Italia è intervenuto un 

accordo segreto per la tutela dei propri in- 
teressi nei Balcani. 

— La Vossische Zeitung di Berlino reca 
che fra qualche giorno l’Italia farà dei 
passi diplomatici per sollecitare la convo- 
cazione della conferenza europea. 

— L° Observer di Londra pubblica una 
‘intervista col principe ereditario di Serbia, 
il quale avrebbe detto che la Bosnia-Erze- 
govina è per la Serbia quello che è Mosca 
per la Russia; i serbi domanderebbero in- 
tanto l’autonomia per le due provincie oc. 
cupate ; avrebbe soggiunto che tra Serbia 
e Austria vi è antagonismo ; essendo questo 

clericale e quella liberale! — 
-- Si ha da Costantinopoli che il gran- 

visir ha assicurato l'ambasciatore a. u. Pal- 
lavicini di aver fondata speranza che css- 

serà il boicotaggio dei braccianti del porto 
contro le merci austriache. 

Le relazioni austro-Italiane 
———_—_____—_—_ m 

Il deputato cristiano-sociale Conci manda 
ai giornali un comunicato in cui dice che 
i deputati italiani hanno accettato le di- 
chiarazioni del governo in quanto che pro- 
mettono la presentazione immediata di un 
disegno legge per la università italiana. 

— La Montags Revue, organo dei vecchi 
fendali. in due articoli domanda la istitu- 
zione di una università italiana a. Trieste, 
per togliere gli ostacoli tra l’amicizia di 
due popoli. Anche la Montags Zeitung sì 
manifesta in questo senso. L'opinione pub- 
blica dunque si delinea in favore degli 
italiani. i 
— Al Policlinico di Vienna furono ri- 

prese ieri le lezioni. 

— Gli studenti sloveni di Graz si pre- 
sentarono ieri al Rettore chiedendo di te- 
nere nella Università un comizio sloveno 
per domandare al governo una università 
slovena a Lubiana, una czeca a Brina, una 
italiana in una città giulia, purchè non sia 
Trieste. Il Rettore ha respinto la domanda. 

—- Ricorrendo domani. il giubileo del- 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, alle am- 
basciate di Roma sventolerà la bandiera. 
L’ambasciatore co. Liitzow ha fatto sapere 
che se verrà insultato il vessillo austriac), 
egli lascierà immediatamente Roma. 
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non abbiano partecipato ; poichè avrebbero 
dovuto sentire da parte degli oratori l’of- 
fesa ai loro ideali, ai loro principî religiosi. 

Di fatti, anche a costo di cozzare con la 
logica, l’avv. Schiavi disse che 1’ Austria 
perseguita gl’italiani dal momento che al 
potere salirono i cristiano-sociali. Non sono 
dunque gli austriaci in quanto austriaci, 
ma sono gli austriaci in quanto clericali 
che vedono malvolentieri l’italiano. E per- 
chè lo vedono malvolentieri? Perchè l’ita- 
liano ha abolito il dominio temporale dei 
Papi. Ah, onorevole Schiavi, l’accusa e la 
spiegazione sono così contrarie alla verità 
e alla logica che ci ripugna perfino credere 
voi le abbiate pronunziate. 

La verità. 

K anzitutto contrarie alla verità. La ve- 
ri'à ci dice che al governo d’ Austria non sono’ 
i cristiano-sociali ; il governo, se non tutto 
in gran parte, è in mano di liberali. La 
verità ci dice che se a Vienna, il cui mu- 
nicipio è in mano dei cristiano-sociali, av- 
vennero i luttuosi fatti, avvennero per 
la prepotenza di duemila studenti austriaci, 
duemila studenti, che nessuno penserà sieno 
tutti viennesi, allattati ed educati dai cri- 
stiano-sociali. La verità ci dice che a Inù- 
struck, dove non governa Lueger, avvennero 
fitti ben più gravi di quelli avvenuti a 
Vienna. La verità ci dice che le più ener- 
giche proteste per quei fatti sono partite 
dalle associazioni cattoliche del Trentino, 

‘e che i deputati che più in questi giorni 
  

si sono occupati presso il governo in favore. 
degli studenti italiani sono i deputati ita- 
liani cristiano-sociali. La verità ci dice 
che gli studenti: cattolici nelle Università 
austriache sono inal veduti dai liberali e 
sone di ieri le proteste del gruppo parla- 
mentare cattolico presso il governo per- 
chè gli studenti cattolici veugano equi- 
parati nei diritti degli altri studenti in 
quanto associazioni. La verità ci dice che 
le facoltà universitarie austriache — dal 

‘cui lodo tanto dipende l’ erezione di una 
Università italiana sono tenute. da 
professori liberali e da. ebrei, professori 
alla Wharmund. Questo ci dice, onorevole 
avvocato Schiavi, la verità, di cui voi per 
la smania di lanciare la vostra frecciata al 
clericalismo, avete fatto scempio. Ed è triste, 
assal triste vedere una persona quale voi 
siete ridursi alla stregua di un tribuno da 
quarantanove al pezzo e perdere quella se- 
rietà e quella serenità di giudizio che pur 
sì ha diritto di pretendere in chi occupa 
un posto per età e per cultura rispettabile 
tra ì nostri cittadini. 

La logica. 

E le vostre dichiarazioni, abbiamo detto, 
offendono la logica. Sicuro.. Dopo lo spunto 
anticlericale, che tornava nel comizio come 
i cavoli a merenda, che cosa siete venuto 
a dirci voi, onorevole Schiavi? Ci siete 
venuto a dire che la nostra nazionalità 
oltre confine è minata da tedeschi e da 
slavi. E° la Germania, avete detto, che 
tende a fare di Trieste, un suo porto; è 
la Slavia che tende a fare di Gorizia nostra 
la sua capitale. Ebbene, anche la Germania 
dunque lavora contro gl’ italiani perchè 
questi hanno soppresso il dominio tempo- 
raie ; anche la Slavia è ingrata verso gli 
italiani dopo che questi hanno portato gli 
immensi, gl’ inauditi vantaggi con lo eman- 
cipare il potere civile dal potere ecclesia- 
stico! Slavi e Germani sono dei cristiano= 
sociali, dei clericali che tendono a soppri- 
mere l’ italiano anticlericale! Ma dov’ è 
la logica del vostro discorso ? Come conci- 
liate le conseguenze con le promesse? Ah, 
ma non si deve tener conto, anzi si devono 
calpestare e verità e logica quando si vuole 
di una questione nazionale fare una que- 
stione di clericalismo ! 

IL caval di battaglia. 

Che almeno l’on. Girardini, quale rap- 
presentante della Trento e Trieste, avesse 
evitato lo spunto anticlericale. Ma no; an- 
ch’egli l’ha voluto introdurre fel suo di- 
scorso. Egli infatti ha detto che come. in 
Austria, alla presenza anche di arciduchi, 
si sono fatti voti pel ripristino del domi- 
nio temporale e di conseguenza contrari 
alla integrità della nazione italiana, così 
a noi sarà lecito in casa nostra fare voti 
contro l’Austria. 

Nell’un modo o  nell’altro dunque si è 
voluto adoperare sempre lo stesso caval di 
battaglia: l’anticlericalismo cioè italiano 
che deve vincere sopraffare il clericalismo 
austriaco! Pare che noi siamo chiamati a 
combattere l’Austria non tanto perchè tiene 
in suo servaggio terre italiane, quanto per- 
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di protesta perchè una grande questione di 
nazionalità venga immiserita in nna que- 
Stione di partiti; e perchè ancora una volta 
si abbia voluto offendere i nostri sentimenti 
quando di offenderli non avrebbe dovuto 
essere nè la occasione nè il luogo. 

L’ambasciatore. 

A giudicare con quanta leggerezza i due 
oratori di domenica hanno parlato sui fatti 
odierni, valga il seguente rilievo. 

La Ze di Vienna aveva pubblicato una 
presunta intervista col nostro ambasciatore 
a Berlino, Pansa. L’ intervista era disono- 
rante per l’ Italia e in Italia si domandò 
la destituzione immediata dell’ambasciatore 
e l'on. Chiesa portò, con una interpellanza, 
la questione in Parlamento. Ebbene, sabato 
fu letto alla Camera un telegramma di 
Pansa inviato al. ministro Tittoni in cui 
dichiarava che egli non aveva accordate 
interviste a chi che si fosse.... 

Con tutto ciò l’on. Girardini, come nulla 
fosse, lanciò la sua velata freccia contro 
l’innocente ambasciatore. O che, gli ora- 
tori non leggono i giornali? E se. non li. 

‘leggono come hanno l’audacia di venire a, 
trinciar sentenze su fatti che ignorano? È 
se.li leggono, come possono presentarsi al 
pubblico per contradire la verità conosciuta ? 

Cinque domande | 
al governo austriaco. 

Ecco le cinque domande presentate al 
‘governo austriaco dai deputati italiani: 

1. Come può il.Governo giustificare il 
trattamento usato dalla polizia agli studenti 
italiani ? 

2. E° disposto il Governo a provvedere 
affinchè gli studenti italiani che si trovano. 
in arresto sieno al più presto rilasciati, e 
che frattanto vengano trattati in modo cor- 
retto e corrispondente alle disposizioni ed 
intenzioni della legge ? 

3. E° disposto il Governo a provvedere 
‘affinchè l’ inchiesta pei fatti dell’Univer- 
sità di Vienna sia condotta con tutta og- 
gettività ? 

4. E° disposta la E. V. a provvedere 
aflinchè i membri del Governo si impon- 
gano il riserbo richiesto dall’ attuale sta- 
dio della faccenda, e si astengano dal 

‘fare enunciazioni le quali potrebbero in- 
durre alla supposizione. che il Governo 
tenda ad influenzare in guisa affatto inde- 
bita l'andamento dell’ istrutoria favorendo 
un partito a danno dell’altro? 

5. E' disposto il Governo ad accingersi 
finalmente. sul serio alla soluzione della 
questione universitaria italiana, ed a pre- 
sentare senza indugio alla Camera un pro- 
getto di legge col quale si corrisponda ai 
desideri della popolazione italiana ? 

Onorevole Schiavi, queste domande sono 
state formulate e presentate dai. deputati 
Conci  cristiano-sociale, Malfatti liberale, 
Tittoni socialista. E questo trinomio sta lì 
a dimostrare che nella questione non c’en- 
tra nè clericalismo, nè liberalismo, nè so- 
cialismo ; c’entra solo il nazionalismo... Ma 
voi forse, al pari dell'on. Girardini, non 
leggete giornali. 

Una vibrata protesta. 
Gli studenti trentini hanno votato il se- 

guente ordine del giorno: 
« L’associazione Universitaria... trentina, 

di fronte ai luttuosi avvenimenti di Vienna, 
nuova inoppugnabile dimostrazione della 
impossibilità del presente stato di cose, 

si dichiara solidale coi propri soci e con 
tutti gli studenti italiani che hanno saputo 
coraggiosamente affermare i nostri sacri di- 
ritti contro una maggioranza strapotente 
che li vuole disconoscere ad ogni costo; 

protesta contro il Governo che colla sua 
insipienza è cagione di tanti conflitti e di 
tante vittime ; 

s’associa a tutti gli italiani nel riaffer- 
mare energicamente i postulati universitari. 

{di tutta la nazione. » 
Da principio, dove sono i puntini, met- 

tete la parola. « cattolica » ; poichè è pro- 
prio. l’associazione universitaria calioliea 
che ha votato quell’ordine del giorno. Altro 
che dominii temporali, on. Girardini!.... 
Ma voi, al pari dell’on. Schiavi, non leg- 
gete i giornali. O piuttosto Schiavi si con- 
tenta del Grornale' di Udine e Girardini 
del. Paese / 

PER UNA PUNIZIONE. 
Non ne avremmo parlato, se parlato non 

avessero nel numero di sabato il Paese e 
e.la Patria. 

Al collegio delle Zitelle c’è una festa. 
‘annuale considerata come una cara festa 
di famiglia: la Madonna della Salute. Le 

bol doti cav. LL ZAPPAROLI, poridlis 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 96 - Telefono 347 
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educande del collegio, iscritte nelle Nor- i Ev. RI ET RT mali, si astennero per quel giorno dalla 
| Ì i } Ì {) () () M U iN A i ; I ‘scuola, esse che alla scuola pur vanno in 

multi. «ectalex tutti 1 giorni festivi non riconosciuti dallo 
ose i * Stato. Per tale fatto la direttrice Magni È 

î le volle punire con lo escluderle per otto Pordenone che aggiunsero nuova esca al terribile ele- La scampanellata del sindaco richiama i Magistris dice che il fulero della que- 
Ò È 2 3 È 

»i * * ’ + Re i 7 
giorni dalle lezioni; e a nulla valsero le mento, e da questa cantina passò in quella | ©Onsiglieri nell’aula alle 2.30, stione è un po diverso da quello che fe- 
intercessioni di autorevoli persone, a nulla i 30 novembre. ove il sig. Bianchi teneva gran deposito di Sono presenti : cero risultare 1 precedenti. oratori e dice valse il domandato intervento del Provve- s ì | vino. Quindi trapassò il soffitto della cu- Antonini, Battistoni, Belgrado, Bosetti, che è un gioco di retorica il dire che con ditore agli Studi ; la pumizione ebbe luogo. UN OMO assalito f ferito la 1 Il colpi cina, e le fiamme in un beleno investirono Comelli, Comencini, Conti, Cudugnello, Fa-; Ul dazio sì grande si vuole salvaguardare 
 Ragioniamo ur poco anzitutto sul genere ; i a tutta la casa. bris, Gir:rdini, Gnesutta, Goci. Larocca, i industria nazionale. della punizione. Le educande, perdendo | Domenica sera in Borgo S. Giuliano av- Luzzatto, Magistris, Measso. Montemerli | Il Sindaco legge un ordine del iorno * 

ì ; STE ) È 20 i Ivopera dei soldati e dei pombvieri Luzzatto, Magistris, Measso, Montemerli, | . 4 b?n4a Ri ga SIOrI 
un giorno di scuola, si erano danneggiate | venne un grave fatto. Certo G. B. Venier D pompieri. | Murero, Muzzatti, Nimis, Pagani. Pecile | riSpecchiante le idea discusse e presentate nella istruzione. Orbene, il buon senso | fabbro, di anni 37 ammogliato con 6 figli | Il colonnello di stanza a S. Daniele spedì | Pico, Pitotti, Renier,. Salvadori, Sandri | d8ì precedenti oratori ed approvato dal avrebbe domandato una riparazione a quel | verso le 10 dopo essere uscito da una oste- | in bicicletta un caporale a Ragogna a chia- | Della Schiava Schiavi L C.. Tavasani, Consiglio comunale di Siena. danno. Invece no; la Direttrice, che de. | ria aVviavasi.a casa Ca poco distante. mare la squadra del genio colà residente. Zavagn. + : Renier sarebbe disposto a votare un or- 

Ì ad 1 istru- hr della sua abitazione fisi indici minuti essi er: 95 ti S a ; ISEE "Ra 
sidera come una madre amorevole, la istru A pochi metri i ella sua abitazione jsi In quindici Minuti essi erano sul luogo Giustificati: Di Prampero, Di Trento è dine del giorno nel quale si proponesse al 
zione nelle sue scolare, rende con una pu- | sentì afferrare per le spalle e colpire in | dell’ incendio e vi compirono ammirabile | poretti ù Governo in modo urgenie lo studio della 
nizione il danno sette volte maggiore. S'è | più parte del cerpo. Caduto a terra fu rac- | opera di salvataggi. Poichè il fuoco minac- So t tori: T ia questione. Legge analogo ordine del giorno 
punito dunque pel gusto di punire; e il | colto mentre 1 aggressore se la dava a ciava di già di estendersi alle vicine case lott i È ar RS ntonini, Velgrado; votato dai consigli di Venezia e Milano. 
punire per punire non è, a nostro avviso, gambe. Il Venier non sa spiegarsi chi possa | dei SIgnOri Adami, Biasutti, Cruzzola, ed di s È "ù DE "i da spa seduta, il Sin- La discussione si prolunga alquanto noiosa È 
sistema considerato buono in nessun libro | essere il feritore non avendolo potuto rav- | essi impedirono che andasse più avanti, 2% - ner no o Spia e più che altro. - 
di moderna o di vecchia pedagogia, visare nè sapendo di aver uomini. Chiamati per telefono giunsero i pom- % ° ol > cegi si SH a Measso propone un emendamento che 

Ciò detto, consideriamo le. fanciulle pu- Condotto stamane all’ospitale gli furono | pieri da Udine e vi prestarono la loro | 458teCiva vitmente una schiera di studenti | vjene respinto. uò Fon dll perciò la conve- | riscontrate ben 11 ferite da arma di punta | opera intelligente. Italiani. Dice che la Giunta volentieri ha | gi, pprova quindi l’ordine del giorno 
va si RES ed i medici si riservarono pronunciarsi. } plaudito al Comizio di ieri e si è fatta della @iondara ciale sana. dasse alla Direzione del collegio una nota | Stasera il Venier era piuttosto aggravato. : Io OO0a, VILIcGSDores Ri 2 arofabiavalie Ba sont aa seguente: per avvisare che non avrebbe potuto tol- | I solerte Maresciallo dei R. R. Carabi- | I danni sono rilevantissimi ed io non pria ra pra: dia o «Il Consiglio comunale di Udi iva-o lerare in seguito mancanze di ‘tal genere | MOri sig. Augusto Benedetti sta indagando | 0s0 di precisarli perchè nessuno ancora è | nità. Ricorda ti telegramma di simpatia mente icone del cres I | 
doghe rebbe | ® Spera di essere sulla piste del colpevole. | in grado di farlo» agli studenti italiani in Austria spedito al | MONtE preocenp: RE ROIO ! 

alla scuola. Tra persone educate, avrebbe Ò È DELOS Db lo che andò distrutto 1° intero lo- | Podestà di Trieste ed invita quindi i con- |.dl grano, che può essere causa di pertur- | 
ciò bastato. Invece no; si scacciano dalla icidi So, RO e: Gdo area distalitto 15intengile i: pos' deo ! 100 un l'hamenti | I 
scuola veina, Slemicni. inline gd Tentato suicidio. cale di cinque appartamenti, Il fuoco fu si | Siglieri ad alzarsi ed a votare L. 100 cia- Ramanti, pa nella punizione per dare un salutare esempio Oggi dopo le 19 nella nota Trattoria potente, che liquefece il rame, e..fece ca- | SCuna alla Dante Alighieri ed alla Trento- eo cHe TEPIPO, ; l ‘alle altre compagne di studio SOMIPIO | Ortis in Viale Umberto, certo Meneghini | dere i pilastri di pietra delle finestre, | Trieste. al Governo perchè venga abolito il dazio. il wr L? ur S iù Enrico d’anni 19 pittore da Vittorio, esplo- { Arse gran quantità di vino e di liquori. Il cons. SelRzavi propone che le 100 lire si Tano, che è causa principale di que- LR: S È se veda © | devasi un colpo di rivoltella alla direzione | -olte bottiglie andarozio perse, Tutta Ja | psr la Darta Alighieri vengano portate | 8Î0 rincaro, cc della y E ; (2° ui E “ Lac della testa. ferendosi al collo. Trasportato | biaccheria, tutti i mobili, l’oro ed ogni a 150, poichè queste verrebbero a far parte |. e delibera 
a di rogna SR A a all’Ospitale, il Prof. Vallan giudicò la fe- | cosa. «del fondo intangibile della Società e perchè | di comunicare il presente voto a tutti i 5 ia calazcni Ai nai lia vue zi Ge DOO rita leggera. Sul granaio erano più di quaranta passi | 1n tal modo perla seconda volta il Comune | Comuni capoluoghi di Provincia affinchè umano — la vacanza i la f Di ld Sa Pare che un amore contrastato abbia con- | di legna. Tutto perì e non restano che | di Udine sarebbe socio perpetuo della Dante. | vogliano aderirvi e sottoporlo quindi al- stico focolare È de in gi i di Gi ol ‘So to dotto il giovanotto all’ inconsulto atto. frantumi e cenere, Tanto il locale. come i Sandri propone un’ uguale trattamento l'approvazione dei rispettivi Consigli». là riende di n SER % mobili erano assicurati. anche per la Trento-Trieste, Posti in votazione l’ordine del giorno lavoro festa religiosa, la loro cara E di Ss. Daniele Ma come il signor Piccoli così il signor Giardini plaude alle parole del Sindaco | Measso raccoglie e cinque; quello della | 
Sio Ls o Ron ide = la Bianchi non saranno rifusi appena a metà | ed appoggia la proposta Sandri. Il sindaco | Giunta tutti gli altri. 

CS Z £ a 
5 n ‘a 2 & . . x 

la lai e aa 350 novembre. del danno patito, non avendo «assicurato | accetta queste modificazioni che vengono L'abolizi : Vi di 3 Masi iaia Altri particolari sull’incendio l’uno che per dodici mila lire, l’altro per | approvate ad unanimità, | L'abolizione del lavoro notturno atta #1 sa en) donna e non st 20h ER, diecimila. | Magistris vorrebbe “Che non si avesse a dei fornai. da 
DL 5 co 5 pda 0, Pounio a cre- | Alle brevi notizie telegrafateci leri circa Per tre ore il paese fu sotto un incubo | limitarsi le dimostrazioni a sbandieramenti 7. Abolizione del lavoro notturno dei 
ere siate anche solo donna! il grandioso incendio di S. Daniele, diamo spaventoso, Guai se avesse tirato un po’ | od a comizi, ma che si badasse all’educa- fornai. Deliberazioni sulia domanda di de | 

è 2 n E b 
È 2 Di tg ù si I ideato l ti Lia dd ida cal 

P 
oggi posto alla seguente corrispondenza in- { di vento; buona parte del Borgo S. Anto- | zione militare della gioventù ode essere roga presentata a termini dell’articolo 7 

ei Nuovo maestro della banda, ia Ea RARAE ._ | nio sarebbe ora distrutta. Las. pronti In caso a. rispondere alla violenza | della legge 22 Marzo 1908 N 105. 
ggi alle ore due antimeridiane scoppiò colla violenza. Ti sten dei ago i 

: ei i ; ; ? a Li 
sotto sezretario Tam le - 

I giornali dicono prossima la nomina del | il fuoco nella casa di proprietà del signor Montea erta si na fonte dì E 8 legge LA: nuovo maestro della banda, nomina — si | Piccoli Francesco ; nella quale gestisce da P Un'interrogazione. rata inf mR da A DR ! 
E iaia ; APT dT ; i) 

costanze spaci: iene approva 
soggiunge — che incontrerà certo il favore | tempo la Trattoria il signor Bianchi Fran- 29, novembre i 6; > «ia 

SAS * g 29, novembre. Il cons. Magistris ha £. 7 della cittadinanza. Il che è ‘da augurarsi. | cegco. so PRI Ul regge II {nterto= Bilancio preventivo Ma frattanto «lobbiamo rilevare un vieto L'allarme Gravissimo incendio. gazione per sapere a. che punto sieno j{ 4! la C ; i ità 
È ; ; IST i : ; XE , : lavori della prosecuzione della chiavica di alla Congregazione di carità. 

sistema di nomina per tale maestro. La famiglia del signor Bianchi erasi di Jeri sera alle ore 9 si sviluppò un in-{d. Cisisso Wa Gaia E re i 8 0 | di Carità. Bil 9 ‘i gi vi sa ; È 1 di ‘abitazi ; 1a VIE via Urazzano. i 5. Vongregazione di ità. Bilancio pra- 
E gt di ri avrebbero a: già andato a riposare. Il figlio Giovanni, agio ca Sg L'assessore Pico promette che i lavori si Se 1 da e arità A cio pre che sl fosse aperto un concorso e che la * vi “pur na ; o TgO ra. Lascio al let- sei PERSE EROI "3 159 
a e ‘ | chiuso il Caffè Garibaldi, di cui è condut- “- : > ; avranno a cominci I li- f gluria esaminatrice fosse stata composta di tore era pure rincasato alle ore una e mezza | ‘9f® immaginare Jo spettacolo terrorizzante cina di gennaio SE nie Dna gpindi VIOnA. ARDRIrAA, # 

i ‘ 343 ss 4 È n d ; : i È G bi Ped ’ de s \c6 . 0197 345 cda Lil A gi: > 7 ° 
: 

SR a uni sha i Li accorgersi di nulla. Quando la si- Dl Di Sn o aa rina Magistris rileva le lungaggini della bu. Borse Marangoni. Magstro della banda di Treviso, il maestro gnorina Alice Bino, svegliata di soprassalto | P°°!0, 16 ia OOO nia UMicale ona ad ogni modo cen- | Fa alcune osservazioni il cons. Sandri 
della banda di Venezia e il maestro delli sno : di strazio delle persone danneggiate, dalle f i A E eli SOS, SP Po de 

RAR ata dal crepitio delle fiamme, corse fuori e e imibe alaninai ero tento della risposta avuta. Remier e Schiavi appoggiano la proposta a ee di TT queste. quanto | vide dalla. finestra vicina. al sottoportico f 1°. IR i pr ito Si passa quindi agli oggetti dell’ordi Sandri per un’equa e pr iouale ripar- 

Sa o aa. ] 3) pas quindI agli cagetti dell’ordine {| Sandri per: un’equa e proporziouale ripar 
nai competentissime in materia, poichè * i ti Dion DI uc li «paese ele -posizionid'intorno el +4 4 È : 5 1 ZE 
Ri e i Do . | promiscuo dei signori Piccoli-Biasutti-Cru- ‘ dal rumore prodotto dal ‘crollo dei pavi. del giorno per la discussione. tizione delle borse. a EROS ci MUSICA, Don OgNI | ciatti uscire delle fiamme‘! chiamò allora Six loi RE Stala bdst = ud: 

riale 
suonatore ù se Pei o di clarino | ;l apo pompiere Domenico Beinat. e sì sa o 1 pr Toraggi, Ratifiche. . Un po” di riposo. 

| puo. avere le qualità richieste per essere o sea - fo $ 8T210, tutto ando distrutto nonostante l’o- 4 ; + : 7 Men 3 o ì È un buon bavtinizianaro e direttore di banda Questi in un attimo accorse, e pitenendo pera indefessa delle guardie di Finanza e Senza discussione si approva l’oggetto Mentre gli scrutatori compiono il loro 
nz 3 + «| Sulle prime trattarsi di cosa da poco, chiamò | E sat i A 3. Ratifica delle deliberazioni”80 Ottoh «dovere» si concede un po’ di riposo, ma 

Se non che il Consiglio, invece di do- | il figlio del signor Francesco, Giovanni del popolo accorso anche dalle borgate lon- 1908 N. 6386 3 6501 cd SR poco dopo si ritorna alls discussione del 
mandare l’ apertura di un .concorso 6 g6. che uscì per lia porticina ga ad LR tane. Il danno ascende a parecchia migliaia dall Gi ; * el i] prese | urgenza Lai SANE nà, î 
guire i sopradetti criteri, affidò alla Giunta | cor r la pompa, la quale è Ji- | di lire e nel paese con slancio ammirevole | C&lla Giunta Municipale 6 rolative ad au- DS Fa 

“a TERRI et : : SSESSTO: per da pompa, la. Quae @\poeo:di | co sa sxominciate delle offerte in | toTizzazione al Sindaco a promuover gindizio 1 so dFanii 
e per la Giunta all’assessore Comelli la stante I OSO REA: Des Glare Lil) f somio di affittuali osi e i Can.le Ledi “Tagliamento. 

omina del maestro. E l’ agsessor La generi e in danaro per i dannaggiati. per escomio di allittuali morosi e per il n Ta 1 i: è 
nomina del maestro. assessore, nella Il fuoco! x dell 0 PD ti; pagamento dei fitti arretrati. 10. Consorzio Ledra-Tagliamento. Richie- - 
nomina, sì viene di fronte alla cittadinanza Ma sit ti ae anti ape , home dee persone: colpite dall’ in- sta di consenso a sospensione per gli anni 

; pt a ritornati appena s’avvidero delle pr 
3 

dd ‘adcoll ARTE bilità Pp PIO | cendio, vada una parola di rin raziament i da let Il 

ad accollarsi una ben grave responsabilità. tane Leni ), Va 1a .p graziamento n seconda lettura, 1908-1909 e 1910 dell’ammortamento del 
Poca a 4 | porzioni gigantesche che il fuoco aveva tutt lo speciale all ; 5A È 
oichè, se la realtà non corrisponde all’a- ss cioe lie il | f voli ein modo speciale alle sigg. mae- | + pei Ip tuo residuc lire 380144.64 contratt 

) i 
5 Ch f 21 I t ] l i ; È i = 4 P te 1 £ 7 mutuo resi uo in nre VO. À contra o 

3 4 ; ILS ; è preso. e Iarer! genitori, la moglie, il tre ch PE E x * TTOposta Qi migiloramenti agil IMmpile- 5 ; 5 a 
spettativa, la responsabilità ricadrà tutta | P! adi ii } Stre Che come sempre in ogni disgrazia così : 1 a SO 3 ‘la C li Rispar rantito d 

RITA Si i bimbo quattro forestieri, due signore e due i ; i gati ed agli agenti daziari. Seconda lettura, | €09 !a Cassa di Risparmio e garantito dal 
su lui. Così i cultori di musica. . sì i dormi hi al terze chi al quarto anche Ih questa er mbsftargno vere eroine 5. Officina cor le d LG M | Comune. 

anali DIL lotto | OOO CONRIVallo cir arterzo. "ent alquanto. li di: caritaucristinaa Pol raccogliere nelle fa- | °°: ove comunale. del. Gas. Mutto per Muzzatti chie Sindaco se € 
3G] poi le ano e non a torto ; ava ] } dell Noa EA UHR 3 1 t& ) i 1 duzzatti chiede al Sindaco se conosce 

ore go © | piano; e mancava la chiave della porta 1 È la costruzione d’un muovo gasometro e per A | Sc 
— certi esosìi limiti d’età nella scelta del | #%_-. ton è Mlgle Una cespicua somma per i danneg- Pi 1 le ragioni per cui. spesso il canale è in 

! CS ‘| principale. Si, grida, si gettano ‘sassi alle | _-S. ; E ona sI ampliamenti vari. Seconda lettura. NPA PEC CER TAROsa ERGE 
maestro. limiti che venox i escluder SS de) ? De giati. Ed ora un’osservazione. Che cosa 2 specie liss zio arrec eravis 

ro, li e vengono a escludere | finestre. gi ev i tar li n i Ca e } î di | una specie di disservizio arrecando gravis- 
Fic A. i hestre, s1 svegliano tutti, quindi con una | succed bbe. 8 d Ì bulla prima parte di quest’oggetto parl i ; Ol. Li i 

maestri ancor nella vigoria della vita e che scure: Bi abbatte la porta e in preda ed Succederebbe. se. un incendio si sviluppasse Mii Da de: DI Bas P212 | simo danno ai numerosi utenti. 
. e Ò È DÀ LO o dA Ga È È £ SS ge è è ; 

potrebbero portare eccellenti pregi di auto- tedio iaia ‘nudi in altre parti del paese mancanti d’acqua? | I quale asserisce come gli aumenti PC TODI ir | rità e di esperienza Uno strazio incielblle, così seminudi 8et- | I danni sarebbero incaleolabili, ad evitarli | Che comvlessivamente in un anno salgono E RITI dg . 
: tando grida, desolanti Rea to + Al quindi speriamo che in breve si voglia | ® 12,000 lire, siano gravi assai. una nuova paga che ovvierà a molti in- a zione. I padroni però!: «Salvate i fore- las Ra i| L'assessore Conti dà le spiegazioni 1BE0LNORIGDLE 

one Ve rovvedere ques merosa popolaz 8Ses ‘ dà le spiegazioni del pd i ; i Ragione per la quale. | stieri che dormono di sopra! gridavano di- 5 Pessoa ta numerosa popolazione di alia DIRE |  L'Amministrazione comunale poi ha in- Il Giornale di Udine, commentando le | SPeratamente. È ; ti In fine è approvata; in quanto alla se- uo LR At BIPERI Pea Soa % elezioni di Tarcento, scrive: «... E? fal- Si ascende allora sul coperchio del sot- Maron di Brugnera conda parte Measso osserva come l’Ammi- ine, per studiare più profondamente la lace la credenza che hanno i cattolici di | toportico € per le flnestre si fa discendere por ni nistrazione del Gaz abbia già fatto costruire E te È la Gi 
poter vincere sempre, perchè hanno un’or- | SU tetto Sottostante le signore. Mentre i 29 novembre. il nuoyo Gazometro, mentre deve ancora - rometto che I questo RPUSR Id. slunta ganizzazione. Passato è il tempo in cui si due signori sorpresi dal fumo e dal fuoco Madri, attente ai fanciulli. © venire l’approvezione definitiva del Con- | f2rà del suo meglio onde migliorare il ser- poteva fare e disfare i consigli ‘comunali nelle stesse SRTSDe;  G04E0re eso A Hericolo Verardo Teresa Amalia, di Sante, d’anni | 88110. >. ea senza opposizione: ora è avvenuto un ri- | di Dr noe % ST È pro de tà 3 approfittando dell’assensa della’ madre | . Il Sindaco dice che è ginsta l’oscerva- | Si approva. 
esalio og n) .j nestra sul sottostan etto, -pas i ; ione 3 Ì Ì î n 
sveglio d’interessamento per la cosa pub-| Resta. dia ai 0 MO anne allontanata | 21029 © mette ai voti. Opera pia Gorgo. 
blica : e non si può senza pericolo susci- HSE Biasutti e si trasse in salvo. dalla cucina aperse lo sportello della cu- , soi ' LITO Pia. Gorgo. Cone per 6 b 
tare correnti contrarie avverse » L'altro si credeva non avesse sentito le ina economi ar caso sprovv'sto di î OI ] abolizione del dazio sul grano RR CORE al ga Domandiamo : d vi ;; | &rida e non si fosse accorto del fuoco. Si Ì fo di crete na t belgio. * | grazie dotali in dipendenza di mancata er.» . TRA TOR vai Li K cattolici | &rurono dei colpì di revolver vicino ‘alla ag SO n z a i fico di Gnesutta. gazione di sussidi di studio. a e 1a RARA II RISE I VILIORTEO cinesi ae infelice invece da quin- | 1VfSta rendendola in men di quel che ; ; eg i Viene approvato. 
sempre ? quando mai esistette il beatissimo dici‘iminuti si ‘apsiruva: Der standa sin si dice in uno stato compassionevole ed ir- 6. Mozione del consigliere sig. Raimondo LEI 7 ; tempo in cui si poteva fare e disfare i ich deli vii cha it finestre, senza | 1conoscibile. i Gnesutta per un voto al Governo per l’aba- Il marciapiedi in via di Mezzo. consigli comunali senza opposizione ? quando poterle nr Di vare, perchè la aladdla ak Sopravvenuta la madre rimase terroriz- | lizione del dazio sul grano. 12. Proposta di costruzione di marcia- mai Sa ati fu interessamento per la vita voleva: star accesa in ‘mezzo al fumo che zata alla vista di «sì orribile spettacolo e Gnesutta è contento che la sua interpel- piedi di pietra piacentina in Via di Mozzo, 
pubblica : quando mai finalmente — ed è aveva investita la comera. Dio lo volle! la sua disperazicue era tale da indurla al | lanza (!) il Sindaco l’abbia accettata, né L’ass. Pico riferisce che la spesa sarehbe 
un per finire — ssi potevano suscitare L’ infelice. afferrò finalmente cate Madcio: suicidio se persone del vicinato accorse perderà lungo tempo 0 frasi altitonanti 0 di 1700 lire 

3 : + EA } LIO ie 10, is 3 gl ; ’ nego 1: 3 ° 3 
Senza pericolo correnti contrarie e... per.| qo]la imposte, le spalancò, e’ compare fra | 2119 grida della disperata donna non l’aves- | stile accurato per dimostrare una tesi che Schiavi osserva se non si potesse fara il 

.di più avverse ? lenga di ian sd 5. p__ | sero trattenuta, tutti conoscono. TCS FARI sce P 
A ogni modo, astenuti i cattolici. hanno | 12 BTida di tutti sul davanzale della fine- V { restate} str" select 3 Rit * marciapiedi in cemento. 

si 05 na ), as RISR 1 Catto 1C1, SSQNnO stra in piedi. ‘ennero tosto pres RO e piu sollecite La questione del pane è un questione Pico dice che fu vagliata e respinta 
trionfato gli amici del Giornale di Udine, Momento terribile! I brividi cor cure alla povera paziente non senza avver- democratica. Prosegue, come sa far lui. a I î AO 

i pg, omento terribile! I brividi corrono per | 100°. - i i o PISTOIESE) 9 ) dalla Giunta una tale proposta. 
; compreso l’ ex sindaco! la folla! Heli è all’altezza. di tro biagi» | Ue il medico locale che portatosi. sopra- dimostrare la tesi assunta Si. approva 

Lat i i ge O di da È F2115 | luogo dichiarava il caso disperato e come Dice:chéPabriool rional de la stanza rosseggia di fiamme, al disotto ni n dopo cess di viv ee: ele + agricoltore settentrionale; apa- Pei dici istenti 
Î disastri ferroviari P navali . |dei piedi divampa spaventoso incendio e pat 9 Stolo del suo mestiere, ha voluto far pro- _ FBI Medici assistent'. |, solo in' tal frangente combatte contro la iii pIU Suraziante e gredlre a passi di gigante l’agricoltura. 13, Ospedale Civile. Autorizzazione al i Ù i : orte. SRI sE È D tre le Pugli i ‘ema » | Consiglio di Amministrazione a corrispon- 

Sulmona, 30. — Presso la stazione di | IDO" , i 5 ; Il lugubre fatto ha destato in paese vi- spinta > CORO RE a SL ito ieru ai medici i i 
Ponoli facoltatito:i < i Si slancia sopra il coperchio di latta |. 1° 1600 - - gioni ricche d’ Italia ma moribonde d’i.|dere il vitto ‘giornaliero ai medici assi- 

opoli un treno facoltativo investì un carro di i ; vissima impressione conoscendo anche quan- 1”; : è i 
carico di vino sul’ quale si trovavano 4 della ritirata ; buon per lui, che pel peso to era grande l’affezione dei genitori che | SB2VIa © d’inerzia, restavano in uno stato | stenti. È persone. L’urto fu violentissimo, Il carro | della sua persona anzichè scivolare; la latta i a eo piccina. TEOR” miserando, il contadino nostro associava al Murero riferisce che, data la diserzione “si rovesciò. Due delle persone che erano | CEdette e .lo lasciò cadere sul pergolo. i % ka ero ________ | suo lavoro le macchine moderne. di precedenti concasi, si è dovuto venire sopra morirono sul colpo; altre due per- Quindi gli si apprestò una scala e discese cs ri di Fa poi il cons. Gnesutta la storia del | in questa decisione che importerebbe una 
sone rimasero leggermente ferite. © a terra. Camera di Commercio di Udine. | dazio sul grano che fu posto nel 1864 con spesa di.3600 lire per ogni assistente. pavia tg i a Riportò delle leggieri scottature nelle razioni ia 3 . |50 cent. al quintale e fu poi grado grado:| Il cons. Sandri dà varie spie azioni ri- 

Firenze, 30. — Si ha da Pontassieve; | . Riportò Spal di det 5 Corso medio dei. valori pubblici e dei elevato fino a 7.50 al qui tal . È ;hieg do lcuni siglieri DE 
Stanotte circa l’una un treno merci prove- | P!ante dei piedi pel contatto con la latta | 9% o } E [1 SAigaro- Ans alGupla Gana 0 | 

prove- | +." . cambi del giorno 30 novembre 1908, Il voto: del Consiglio: quale lui lo pro: i DIP to viene appr i 
niente da Roma urtava un altro treno |:T!Sc2ldata. 0 Rendita 2:75. 0r 64,02 RO Ce ORFIGHA:tuue inox: DAD E la proposta di aumento viene appro- | fermo in ‘stazione. Sono stati sconquassati | Il dottor Vidoni lo visitò e non riscontrò e o tto) * E nai pone e un vote oltre:che. di sincerità, ‘ans | vata. dieci carri dell’uno e dell’altro treno. altro male \in lui. Questo signore perse si 3 0 Se sai 5 18 | che di E - Federazione delie Grazie dotali Cefu (Cina,) 30 Du : eiappo. | Delle fiamme tre mila lire in contanti e PORTE ? ‘1.-| Legge quindi analogo ordine del giorno, è 

i ec): A PRRert RADIO: ‘altro tre mila lire in biglietti da Banca. Azioni. _ | Muxxatti dice che il dazio ha ora gelo 14. Proposta di federazione delle grazie È Vi sarebbero settecento n | x Hell è il sig. Giacomo Molinaro, nativo | Banca d”Ita ia L. 1292.50 | UN. Movente fiscale ed uno scopo oltre che | dotali. Approvazione del relativo Statuto. | i di Forgaria e domiciliato a Pavia di Udine, | Ferrovie Meridionali » 678,50 |d interesse per il Governo anche di quello | | Rerier fa una breve osservazione con cui i 3 A | a lui e ai parecchi le nostre congratula- 5 Mediterranee i » 897,50 | di tanti speculatori. l'oggetto è approvato. ci 
) ® : e. ' 

s n; 5 i i î 

La Fichiesta di copie zioni per lo scampato pericolo, Società Veneta i » 197.50 Il balzello poi grava, contrariamente al 15. Comunicazione per le conseguenti si x ì î Pe regime costituzionale ed allo statuto, più | deliberazioni delle dimissioni del Presidente 
dei Giornale ‘ Il locale investito. Obbligazioni, i i 5 4 al dia a i Sica CES 

; al EMO AVra 
| blig sul povero padre di famiglia che sul ricco | e del Membri tutti della Commissione Am- | 

evasione se non SALA | IU fuoco fece capolino attraverso le sbarre | Ferrov. Udine-Pentebba L. 507.—| scapolo e celiba. de ministratrice dell’ Officina Com, del Gas. | fatta a mezzo vaglia ©d | di ferro della finestra del sottoportico su » Meridionali.‘ vedi Measso, vorrebbe si limitasse Il voto ad |: Viene rimandato alla prossima seduta. _| menzionato. Ivi erano delle legna e del » “Mediterranee 4 00 #. 802.75 | un desiderio che quanto prima il Governo i Pipe 
accompagn m ; VO eta : RA Dee anne ti a 

uit p S Shia dal re carbone; di lì passò nella cantina ove il ESSE Italiane 3. 0{o * 394.25 | diminuisca ed abolisca addirittura un tale Concessione agli Istituti di Beneficenza, ati o impor to. Sig. Piccoli teneva gran deposito di liquori ; Credito com. prov. 3 314 0lg  » 501.25 | gravame. 16. Officina Comunale del Gas. Diminu- 

SI 
f
n
]
 

fom
on)

. p
re

d



   

  

   

    

    
    
   

      

   

    
   

    

1e- 
fe- 
ice 
on 
re 

te 
lal 

Or 

lla 
no 

Sa 

l- 

n0 
la 

le 

Di
 

l
d
 

ner 
a 
g
e
n
t
e
 

È 
pen

 

@» 

    

  

d
c
 

  

  

    zione del prezzo del gas per gli Istituti di 
Beneficenza. 

Il prezzo è portato a 18 cm. al mq. per 
uso misto. 

Cudugnello osserva se dei prezzi di fa- 
vore si potessero fare anche ad utenti 
privati. 

Il Sindaco propone si voti l’oggetto come 
Sta, col proposito di studiare anche la pro- 
posta Cudugnello. 

fenier propone la sospensiva accettata 
poi ancho dalla Giunta. 

Una domanda del cav. Malignani. 
17. Concessione precaria al signor cav. 

Arturo Malignani per l’apertura in un suo 
fabbricato, sito in Via Sottomonte, di fi- 
nestre prospettanti su area di proprietà co- 
munale. 

Dà le spiegazicni del caso l’avv. Pico 
l'oggetto viene approvato. 

Tra il Comune e le ferrovie. 
18. Approvazione di convenzione con le 

| Ferrovie dello Stato per regolare alcune 
concessioni fatte al Comune. 

Anche qui riferisce l’ass. Pico che legge 
poi i vari articoli della convenzione. 

Measso fa alcune osservazioni di fatto. 
Cudugnello chiede se le Ferrovie non 

hanno alcun obbligo per una miglior ma- 
nutenzione del suttopassaggio di via Cussi- 
gnacco e se non ci sia alcuna convenzione 
tra il Comune e l'Amministrazione statale 
che regoli i passaggi di manovre al pas- 
saggio livello di Porta Aquileia. 

Le chieste spiegazioni vengono date dal- 
l’ass. Pico, 

Si legge quindi una lettera del Ministro 
Bertolini dove è detto che le manovre ora 
si trasporteranno ad ovest, che presto si 
costruiranno i nuovi fabbricati già proget- 
tati o progettandi, mentre a S. Giovanni 
di Manzano si istituirà una dogana per il 
bestiame. 

Measso protesta contro il metodo della 
Amministrazione ferroviaria che tante pro- 

ha fatte senza mantenerle. La messe ci 
Giunta si associa alla protesta e l’oggetto 
sì approva. 

Nuovi laveri. 

19. Liquidazione e collaudo dei lavori 
per l'ampliamento del fabbricato scolastico 
di Paderno e per la costruzione dell’annes-. 
savi Palestra. i 

Riferisce Pico: la spesa di collaudo che 
è di L. 93.96 viene approvata con un’os- 
servazione del cons. Cudugnello. 

L'oggetto 20 viene portato, per dichia- 
razione del sindaco, in consiglio îsolo per 
dimostrare la buona volontà della Giunta... 

per cui viene rimandato. 
Ugual sorte tocca pure ai 13 oggetti 

posti all’ordine del giorno in seduta segreta. 

209. 

Cronaca cittadine 
DIARIO SACEO. 

  

1 Telefono del CROCIATO 
porta 11 numero 
  

  

Mercoledì 2 — s. Tosca. 

Fiere e meresti della Provincia 

Aviano, Latisana, Percotto. 
  

Ai Cresimandi. 
La 8. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni: 
Sabato e T.unedi 5 e 7 Dicembre in Tar- 

cento alle ore 9. 
Martedì 8 dicembre in Udine. 
Domenica 13 dicembre in Latisana. 

Sottoscrizione pro “ Congresso giovanile, 
Somma precedente L. 175.80 

HH. S: » 5.00 
Don Vittorio Squarzolini » 2.00 

1.00 Don Ubaldo Pico » 

Totale L. 183.80 

Londra per Adelaide Ristori. 
Londra, 30. — Il Majesty Theatre nel- 

l'odierno pomeriggio, per la. sazinée in 
favore del monumento cividalese della Ri- 
stori era affollatissimo dell’ élite inglese 
tutta l'Ambasciata e molti italiani: presero 
parte diù di 100 artisti inglesi. Telegrafa- 
rono ringraziando il ministro lava ed il 
Sindaco di Cividale. 

Una seduta al Comitato forestale. 

L’altr’ieri sotto la Presidenza del Pre- 
fetta comm. Brunialti si radunava il Comi- 
tato forestale. Erano presenti: 

Ronchi avv. Gio. Andrea, Biasutti dott. 
Giuseppe, ing. Moro, ing. Orgnani-Martina 
R. Ispettore forestale Pietro Forti. 

Furono approvate parecchie domande per 
estirpo cespugli, costruzione forni da calce 
su fondi vincolati, gratificazioni, sussidi, 
prelevamenti dal fondo di riserva a favore 
di guardie forestali. 

Fu preso atto delle risultanze degli esami 
testò seguiti in seguito al concorso ban- 
dito per dieci posti vacanti nel Corpo delle 
guardie forestali; risultanze assai infelici 
date le difficili condizioni che vengono im- 
poste ai concorrenti. 

L’<affaire» del Monte. 

I lettori del Crociato ricordano come 
tempo fa gli stimatori di preziosi del nostro 
Monte di Pietà siano stati licenziati in se- 
guito all’accusa su loro lanciata di fare 
delle stime non giuste. 

I due licenziati, a mezzo dell’avv. Driussi, 
intendono ricorrere contro il provvedimento 
preso a loro carico alla Giunta Provinciale 
Amministrativa, 

«nia Carussio fa Francesco d’anni 58 se- 

Nelle acque di Venezia 
Un Udinese e un Tolmezzino. 

Venezia, 29. — Ieri quasi affogavano 
nell’acqua due nostri comprovinciali: un 
Tolmezzino in canale della Giudecca a scopo 

per inesperienza. Da due giorni era venuto 
a spassasserla a Venezia il cocchiere Giu- 
seppe Tortolo fu Giovanni d’anni 36 abi- 
tante ai casali S. Rocco della nostra città: 
tipo tarchiato di mezza statura. Egli cam- 
minava nelle ore piccine nei pressi della 
stazione. Malpratico della città egli cadde 
innavertitamente in acqua. Alcuni ferro- 
vieri accortisi del caso gridarono aiuto : 
Pope! Pope. Accorse colla sua gondola 
Guglielmo Fiorin che stava al traghetto di 
S. Geremia, accendendosi una sigaretta, 
mentre udiva le invocazioni d’aiuto. Arri- 
vò appena in tempo per trarre in salvo 
nella sua gondola il Tortolo, portandolo 
poi, colla scorta di due agenli all’ospitale, 
ove il disgraziato cocchiere dovrà rimanersi 
per due giorni se non sopravvengono com- 
plicazioni, 

) 

‘ Arturo Vidrigh, d’anni 40, ufficiale di 
scrittura al nostro Distretto Militare è na 
tivo di Tolmezzo e si trova a Venezia da 
4 anni, Ieri montò sul vaporetto di Giu- 
decca. Ad un tratto agitò il giornale che 
leggeva, lo intascò, si abbottonò, scavalcò 
il parapetto è si tuffò nell’acqua. Il vapo- 
retto sì fermò. Un suo marinaio, Umberto 
Cecconi, montò sulla barca di certo Zuc- 
chetta che passava di là e tutti e due riu- 
scirono a trarre in salvo il suicida. Por- 
tato sul vaporetto in un forno, ove venne 
spagliato, avvolto in nna coperta e riscal- 
dato presso il fuoco. 

Portato dalla Croce Azzurra all’Ospitale 
dichiarò che in un istante d’assalto ner- 
vomxo non avea più potuto trattenersi e che 
s'era buttato in acqua senza avere la pie- 
na coscienza dei suoi atti, ,l Vidrigh è 
nevrastenico. 

Gotta al cuore. 
Avete mai visto un gottoso? No? Mira- 

colo, perchè ce ne son tanti! 
. Del resto credete a me, lo spettacolo di 
un cronico gottoso di antica data è tutt'altro 
che piacevole. 

Lo vedete tutto rattrappito e colle mani 
e i piedi resi stranamente deformi dai tofi 
che hanno invaso tutte le articolazioni: e 
a tal punto, che non di rado gli arti di- 
ventano un vero incomodo per il malato, 
che si sentirebbe più libero a farseli am- 
putare. 

Ma i tofi non si contentono di prendere 
le mani e i piedi; anche alla faccia si 
formano, alle orecchie, e, quel che è peg- 
gio, sembra, dalle osservazioni del dott. 
Costanti di Marsiglia, che possono formarsi 
anche sulle valvole del cuore. 

Questo sarebbe un vero pericolo, ‘L’este- 
tica è salva, è vero, ma il malato si tro- 
verebbe sempre sotto 1° incubo della morte. 

Le conseguenze delle alterazioni delle 
valvole del cuore per deposizioni di urati 
sono gravissime. Urge rimediarvi al mi- 
nimo accenno di disturbi di circolo. E il 
rimedio più rapido e sicuro è quello del- 
l’Antagra Bisleri di Milano che, special- 
mente associata all’uso dell’acqua della Sor- 
gente Angelica (Nocera Umbra), esercita 
una vera depurazione dell’organismo. 

Ricordatevelo! 
tin toa 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 22 al 28 novembre. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 7 femmine 16 
Wi Media sa » 1 

» esposti » 2 » 1 
Totale N. 27 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Giovanni Battista Bernardi operaio di 

ferriera con Maria Pividor casalinga — 
Giuseppe Moretto operaio con Rufemia Conte 
casalinga — Pietro Bertossi bracciante con. 
Caterina Micolini domestica. 

MATRIMONI. 
Carlo Entesano industriale con Anna Cec- 

cone tessitrice — Giovanni Zanussi calzo- 
laio con Anna Vezzutti rivendugliola — 
Evangelista Tosolino ferroviere con Teresa 
Quargnassi sarta — Valentino Liani agri- 
coltore con Luigia Casarsa casalinga —. 
Alvise Ciriani meccanico con Maria Car- 
minati sarta — Aldo Pilat disegnatore con 
Elisabetta Quaino sarta — Dante Tavano 
falegname con Livia Fereali setaiuola — 
Carlo Bonaccorsi macchinista con Emma 
Pittoni casalinga — Giuseppe Lucca fale- 
gname con Maria Chiarandini casalinga. 

MORTI. 

Antonio Venuti fu Antonio d’anni 59 
rappresentante — Angelo Gremese fu Do- 
menico d’anni 68 guardia — Anna Pla- 
senzotto d’anni 65 contadino — Olga Piani 
di Francesco di mesi 1 -- Vittoria Re- 
dondi di Umberto d’inni 1 e mesi 3 —- 
Luigi Del Mestre di Paolino di mesi 5 Cate- 
rina Cossio di Domenico d’anni 17 cas. — 
Clara Cesana fu Moisè d’anni 41 civile — 
Anna Zenarola fu Daniele d’anni 45 casal. 
Anna Alessio fu Giuseppe d’anni 72 con- 
tadina. — Giovanni Angeli fu Lorenzo di 
anni 58 calzolaio — Santina Gottardis fu 
Gio. Batta d’anni 40. contadina — Anto- 

taiuola — Angelo Clochiatti fu Giacomo 
d’anni 80 muratore — Giovanni Tonello 
fu Leonardo d’anni 75 — Luigi Missio fu 
Valentino d’anni 84 agricoltore — Gio- 
vanni Gambellini fu Valentino d’anni 75 
agricoltore — Virginia Vargendo fu Leo- 
nardo d’anni 17 sarta — Gelindo Minighin 
di Marco di giorni 12 -— Carlo Stringaro 
fu Valentino d’anni 76 questuante. 

Totale N. 20.   * dei quali. 9 a domicilio. 

suicida, ed un Udinese in canal? Grande | 

notte dal 15 al 16 giugno in Borgo Pio- 
PVe
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CORTE D’ASSISE 

  

(Udienza del 30 novembre) 
Presiede il cav. Silvagni, Giudiei Cano- 

del Re Tonini, cane. Febeo. 

Peculati e falsi. 

L'ufficiale Giudiziario chiama l’accusato 
ma siccome egli trovasi.... troppo lontano, 
la voce dell’ufficiale non gli giunge all’o- 
recchio. 

Fael Nicolò fu Marco di Cordignano (prov. 
di Treviso) già Segretario Comunale in 
Andreis (Maniago) è accusato di avere com- 
messo la falsificazione di vari mandati non- 
chè dei fondi preventivi. 

In mancanza d’ogni giustificazione la 
Corte lo condannò ad anni dieciotto e mesi 
nove di reclusione, a lire 3500 di multa 
reluibili con 350 giorni di detenzione, al- 
l’ interdizione perpetua dei pubblici uffici 
ed ai relativi accessori. 

(Udienza del 1 dicembre) 

L'omicidio di Gemona. 
Bertossi Pietro fu Giovanni nato in Ge- 

mona il 15 febbraio 1857 ed ivi domici- 
liato coniugato, capomastro ; detenuto dal 
16 giugno 1908 è accusato di omicidio vo- 
lontario art. 364 O. P. per avere nella 

vega Gemona, cagionato con un colpo di 
coltello al ventre a fine di uccidere, la 
morte di Collini Antonio avvenuta nel 18 
giugno stesso per peritonite. 

Presiede il cav. Silvagni. P. M. il sosti- 
tuto Procuratore del Re Tonini. Cancelliere 
Febeo. Parte Civile avv. Bertacioli. Difen- 
sori avv. Caratti e Girardini. Periti di 
P. C. Taddio Luigi, del P. M. Chiaruttini 
prof. Ettore e Ferrario dott. Reginaldo, 
della difesa Murero dott. Giusoppe. Testi 
del P. M. 11; della P.'C..10 e della di- 
fesa 14. 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo sì trova presso. l’ Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhophèno]. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udina, tip. del « Orociato ». 
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Bologna, Via Castiglione N° 2% 

‘‘L’Emulsione SCOTT tiene 
n eritatamente il primo 
posto fra i preparati atti a 
combattere la scerofoala e il 
rachitismo, ed io non ho 
mai mancato di prescriver- 
la in questi casi, nonchè ai 
malgti di consunzione o di 
esaurimento, ed in genere, 
a tutti colera ai quali sia 
necessaria la ibernutrizione 
e ne ebbi sempre i migliori 
risultati.” 

Dott. Edmondo Jeannerat 
Medico-Chirnrgo. 

Di fronte ad una dichiarazione 
come quella che precede, ogni 
ritardo nell'inizio della cura è un 
errore. La cura dev'essere prin- 
cipiata subito perchè la. guari- 
gione comincia con la prima 
dose, Badisi però che sulla fa- 
sciatura esterna della bottiglia vi 
sia la marca brevettata della     

  

un grosso mer- 
Se sulla bottiglia 

non vi è il “ pescatore”, la emul- 
sioue non è quella di SCOTT e 
non produce gli stessi effetti, cioè 

“ pescatore con 
1 lizzo sul dorso”.   

nou cura la scrofola, il rachi- 
tismo, il linfatismo, la gracilità 
e la denu- trizione, 

  
  

       La Emule 
ti sione ti: 

> SCOTTIRI 
trovasi {8 

in tutte 

le Far- 

macie, 

   
    

  

  iisate sempre    
      

  

   

  

    

isione con 

  

    
        

Serra e co. Arnaldi, P. M, il Sost. Proc. 

  

  

      

  

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carduneci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
soilto, nelle ore della mattina e del po- 

-- 
Trovansi in tutte le farmacie e presso || 

  

    
   

  

‘ meriggio, 

  

  

ita DAS Udine - Sub. Gemena Telefono 108 
Specialità olio di granone 

  

nato, da non confonderi con tatti 
gli altri che sono puramente filtrati. 

Lactina svizzera Panchaud — Pa- 
nelli di granone — Lino — ‘Sesame 
— Cocco. 

I 

il deposito generale ! 
: i 

Ì a. Manzoni e C. I 
MILANO - ROMA - GENOVA | 

- 

      
   

     
o xe a 

  

La Ditta A. MANZONI e 0, di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Priuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima.   

  

FONGARO e 

alla Crema - Gianduia - 

ture di ogni gsnere. 

Fappresentante : 

DISSI CTTZANA 

  

TABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile în 

         
   Se ETRE A por:     PNE 

       TSI DIES REESE. A TA Rest 

  

A'EET4) 
i 7" SCHIO 

polvere - Fantasia 
Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE - Viale Stazione 

  

  

PARLANO 
Sig. G. ZANON - Officina 

Sono grata ad annunzîarli la 
Grani Zanon contro l’anemia, che d 
dottore mi potà riconoscere la mia 
ho ottenuta un'ottima 
mentre prima mi sentivo dolori 

mente guarita. 

Mallare (Genova) 26 agosto 1908. 

 Villadelconte — (Padova) 

» tempo mi sentiva maiata, nessun 

guarigione . 
i di capo e senza appetito ed ora, invece, ora sono a ringraziarla dei suoi Grani e mi trovo perfetta- 

Con stima la saluto e mi firmo 

    EEE REI; pron pri     

  

| GUARITI! 
Chim. Farmaceutica 

mia guarigione ottenuta 

malattia. Solo che coi suni Craxi 
Senza trovare disturbo alcuno,     SCHIMA ROSA. 

  

Nelle farmacee 

I Grani Zanon contro anemia costano lire 2 al 
gram cca — lire 10 cura completa (6 fiaconi) franchi. 

Udine: Farmacia Comessati 

fiacone di 100 

o direttamente 

(il 

  

ci SERIE Rione RE RE PRIooa DE 

TT 

  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

    
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

SITL 
tan 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

manifatture. 
Y   importantissima assortimento Panni e Stoffe nere Estere è 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Nazionali. 

Stofie mobili, 

  

   
   

    

   
   
   

  

     
   

  

    
   
    

    

    

   

  

    

        

  

     

  

    
    

    
   

  

   
     

   

      

   

   

   
   
        

   
   

   

  

   

   
   

  

   
             
    

    
         
   
   

  

   

    

   
    

   

  

   

   
       
   

    

    

   
    

  

 



  

  

  

  
        

    

    

    
    

  

    

   

  

    

    
      

RES PITT        

    

RANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. — 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
    

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

RANDE FABBRI 
Uli - Fo FILKP PONE - Uli 

> Stabilimento viale Ledra 30 — Negozio via Manin 13 o 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
ILIXIVOoORNO 

    

# 

Da gue alti ondulati, lacidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli 1 povata PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 
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LA 

Dirigersi esciusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©, 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via.S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 8, - BR ASCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, 
Via Giuseppe. Verdi, 3; - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 
64 - ROMA, Via di Pietra. 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1g BERLINO - 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

TUTTI I MODELLI PER L. Rotb@ SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viena 

  

È md 

Sent. 70 la scatola. 
Paolo 11; 

  

| PREZZ 0 DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 
del giornale L. 2 — la riga 

o 

  

       Telefono 3-06 i Telefono 307 

PASTIGLIE PAGEILI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
mU LUG È il s" guariscorio la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. ‘T'olgono lo spurgo. profumando Palito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

      

  

    

  

$ Presepi completi. 
ta Presepio Bambino Gesù 
| 

   

     
Sela0lo; die GB; 

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i lo 
scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières è un alimento 
perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla. 
genuina fatene acquisto presso la ditta 4. Manzoni e 0., Milano, via. 

2.70 la scatola franca L. 3.50. 

punti — Cerpo 

ETIENNE 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei 
più richiesti ed apprezzati è indubbiamente 1° Elixir di China Mapzoni, 
che sì vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milario al prezzo di Lì. 3.50 
la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. 

il quale disturba 
la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- 
nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero per distruggerli. 

— Vendita da A. Manzoni e C., Milano, Via San 

ro piccoli bambini cre- 

  

    

gestione. -— Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. (Composto di 16 pezzi di 20-cm, L 10 | Altezza cm. 12, 20, 206,35, 40 
I ap qgiSeatnaL i 9 fi 
" 3 " Con cuna LL 2,350, 1.50,17,2 

  

Pa
ss
at
 CERA REALE 

parquet -mobili. 
e si vende dalla 
vaso medio L. 1. 

diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - 

  

| 
j 

| 

i Vendonsi in tutte le Farmacio e Galla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. bi. Livorno. .- in Udins presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. : 

*e
zz

i 
ri 

” di LI > Ù Bambino in piedi 

Le » 30. 30. ajezza cm. 40,80, 90,100, 110 
io 00, f25filetatooroL, 3, 30,35, 0, 60 
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Terne, Le 
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È 
Brera 

— Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite, 
Ditta A. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3.00. 
50, vaso piccolo L. 1.00 per posta cent. 80 in più. 

  

    

ar gd" DA î 
Ta 

, 

DA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher 
che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli. 
al palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nè producono incon- 
convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola 

       

  

(e MLIITTIARIE 
Cameli con conduttore da dire 11, 13, 15, 18 LGOROA 

bi N. B. — Presepi con numero maggiore di personaggi aumento 
      

  

         
   

  

    

roporzionato anche di prezzo. Nu i " 3 Prop i MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

  

      

    

  

IMBALLI A PREZZO DI COSTO     

  

           
ini f ; $ "mi a i grande e L. 1.00. la scatola piccola. 

GI DLGIMBSIMNI 06 DArdia I IU <P i ÀI SOFFERENTI di stomaco l'i uso quotidiano, per un certo periodo di' 

  

A | tempo della rinomata Polvere  Stomatica Universale Barella di ‘Berlino, 
Annunzi vari riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie . 

a L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta 
unire cent. 52. 

  

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. Man-| LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 
  

   

    

     

  

  

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

i CON PARASSITI MALARICÌ 

VEE EH 

profilattico della malaria 
Formula dell’illustre Clinico Prof. GUIDO 

    
L'’KSAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed è 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce si 

‘ora di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei bambini. 

SOSTA een: 

BACCELLI 

  

   

stratti amari sostituisce 

preserva sicuramente 

curamente qualunque 

Felice Bisleri e C. Milano. 

    

    

    
    
     
      
      

       

    

    
       

  

  an I Cere ILL DRO    
      Trionfa - s’impon 

Ya sparire le raghe, le macchie cd 
— L’unico per bambini. . Prov 
può far a meno di usarlo sempre 

pione cent. 20, 
PeEPACATI 

  

RR 

MEDICATO cellAeido Bocieo, al 
Borrosivo, a} Fatrame allo  Sclfo, 
nico, ecc. 

PESCARE IENE ASEM TION E 

Ditta Achille 
ZE 0 ERE SDOR 
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   CONTRO TIIA-S 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e 0.     

      

   
Ù 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la. peils fresca, bi:nea, morbid: 
PUSSOPI, 

allo. N08 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

I medici racecmandano ii SAPONE BANFI 

gi 

     
CRA mo fl 
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Amido Banfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

Chiunque può stirare a lucio con facilità. 
Conserva la bianchera. E' i pù seonomco. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
CRISI IA 

| AMIDO in PACCHI © 
(Ma: cs Gi gno) 

    

(0
04

 F
I
S
 

A
 

a 
e 

P
I
S
T
E
 
I
E
 

A 

IVA ado f: " 

Banfi - Milano 
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Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

i 

  

  

oli 
e pezzi. 

tutti gli Assdi in paechi 
CO Mme reo 

PROPRIETA’ 
pell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima canitale 1,3 vers 

Bottiglia litro 

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA. 
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